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                                              1a  LETTERA A NUCCIA di Vincenzina P.                  Doc. 064 
Cefalù   2 – 10 - 1996 

Cara Nuccia, 

ti conosco per averti sentita più volte a radio Maria, di cui sono una assidua ascoltatrice. 

Non ne so proprio fare a meno, giorno e notte, quando riesco a stare sveglia. Ho subito sentito 

che era qualcosa venuta dal cielo questa radio, portata dalla nostra cara Mamma Celeste.  

Ho avvertito subito, sin dalla prima volta, che sei un’ anima bella, sofferente e cara a 

Dio, e avrei voluto la fortuna di conoscerti  per avere una buona amica, a cui aprire il mio 

animo, come ad una sorella e ad una mamma. Non so la tua età, io ho 59 anni… mi piacerebbe 

anche sentirti per telefono… Io sono sposata con tre figli. Domenico di 30 anni, disoccupato, 

infelice e pieno di complessi; molto grave la sua timidezza, che non gli fa affrontare serenamente 

il lavoro, che avrebbe la possibilità di fare. Per ora è volontario presso un fisiatra. Ha il diploma 

di terapista della riabilitazione. Questo lo porta a stare non solo a contatto con la gente, ma anche 

a toccarla, massaggiarla: è questa una delle sue croci. Te l'immagini un ragazzo della sua età così 

infelice!? Se viene qualcuno a casa, lui evita quasi sempre di incontrarlo, uscendosene. E a volte 

che grosse scenate ha fatto! La dici una preghiera per lui? 

 La seconda figlia  ha 28 anni, si chiamava Maria Daniela, ora si chiama suor Maria Gioia. 

Da quattro anni è entrata a far parte delle clarisse di Osimo (Ancona). Abbiamo accettato con 

gioia la sua vocazione, sia io, che ne sono stata la confidente prima, sia il papà, …Ci manca tanto, 

certo, ma siamo tanto felici per lei e perchè il Signore ci ha degnato di una vocazione.  Siamo 

genitori che avremmo dato con gioia al Signore anche gli altri due figli.  Per ora non c'è neanche 

l'ombra della vocazione, … 

L'altro figlio, che si chiama Antonio, ha 25 anni e il diploma di infermiere professionale. 

Anche lui è disoccupato, pieno di complessi e fumatore. Non gli bastano mai i soldi e ha il vizio 

di ritirarsi tardi la notte. … quanti triboli e spine sono essi per noi!...   

Mio marito, di 59 anni, finanziere in pensione, … è in continua depressione per colpa 

loro. Lui è un santo uomo. Preghiamo sempre e andiamo a Messa tutti i giorni. Ma chiediamo 

sempre aiuto anche agli altri. Ci aiuti anche tu, cara Nuccia? 

Scusami questa sfogata; è una mamma angosciata che ti parla. Ti abbraccio e chiedo a 

Dio di benedirti e agli angeli custodi (oggi è la loro festa) di esaudire le tue preghiere.  

                                                                                                   MAMMA VINCENZINA. 
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RISPOSTA DI NUCCIA a Vincenzina P. 

Cara mamma Vincenzina, 

è proprio vero: appena si ascolta radio Maria, non si può che essere assidui ascoltatori, 

perché Gesù e Maria entrano nei nostri cuori e pian piano impariamo a conoscerLi, ad amarLi e 

poi non si riesce più a fare  a meno di Loro, di ascoltare la Parola di vita eterna e farla nostra, 

viverla nella nostra vita.   

Il Signore ha benedetto la tua famiglia, prendendosi come dono Maria Daniela, ora suor 

Maria Gioia, e per questo lodiamoLo e ringraziamoLo.  

Per quanto riguarda i tuoi figli maschi, continua a pregare per loro, affinché il Signore 

guarisca e converta i loro cuori, e li liberi dai complessi; per questo ti invio queste due preghiere 

di guarigione, sia per il cuore, che per il corpo.  

Prega sempre, senza mai stancarti e con tanta fiducia. Vedrai che il Signore non potrà non 

ascoltare la preghiera di una madre. Hai mai portato Domenico e Antonio da un buon psicologo 

cristiano, per sbloccarli dalla timidezza e dai complessi? Potresti provare a proporlo ai tuoi figli. 

Intanto invio ai  tuoi figli i miei angeli custodi, affinché li proteggano e li custodiscano sempre.    

Ti benedico nel nome delSignore!         NUCCIA 

 

2a   LETTERA A NUCCIA di Vincenzina P. 

Cefalù   10 – 11 - 1996 

Carissima Nuccia,  

ti ringrazio per aver risposto alla mia lettera, ancor di più per le tue preghiere e per avere 

inviato i tuoi Angeli custodi presso i miei due  figli, Domenico e Antonio. Ci vuole una grande 

forza di preghiere, perché i giovani oggi sono assai disturbarti e tentati! Mi fanno tanto tribolare! 

E’ da un paio di giorni: è successo ancora che, per cose da niente, stavano per scagliarsi l’uno 

contro l'altro. Mio marito per queste paure ha una grande depressione. Tu dici bene di portarli da 

uno psicologo. Il grande ci è andato anni fa. Ma (lo psicologo) era uno così venale e legato solo ai 

soldi che, dopo un paio di pesi, (mio figlio) non vi è più mandato. Economicamente non si può e 

non sia approda a niente per giunta. Hanno bisogno di una vita normale, come tanti: lavoro, 

ragazza o, fortuna grande, avere anche loro, come mia sorella, una chiamata dal Signore.  

Ti prego, manda  spesso i tuoi Angeli presso di loro che ne hanno tanto di bisogno; ne 

avrai merito davanti Dio per aver salvato due anime.  
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Ti ringrazio per le due belle preghiere che mi hai inviato; le avevo già; le passerò ad altri. 

…Dio ti protegga sempre e ti benedica per il bene che fai con le tue preghiere e la tua 

sofferenza! Ti consoli con la Sua dolcezza e ti ripaghi di tutto. Ti penso con affetto, come una 

cara amica; la tua voce, quando ti sento a radio Maria, mi tocca il cuore. Mi piacerebbe 

conoscerti! Mi vuoi per amica? Pensiamoci a vicenda e preghiamo l'una per l'altra. Ho un marito 

e due figli, sorelle e  fratelli, ma mi sento tanto sola! Il calore di una amicizia vera non ce l'ho. Le 

prove nella nostra famiglia non sono mancate: i genitori li ho persi, a cinque anni la mamma, a 

sei il papà.  Eravamo cinque figli, cresciuti divisi in casa degli zii. Io, la più lontana, ho rivisti i 

miei fratelli  dopo sette anni. Con due fratelli specialmente non c'è quell'affiatamento che 

dovrebbe esserci; si è poco espansivi e questo un po' mi fa soffrire. Non volevo annoiarti con una 

lunga lettera e ci sono ricaduta. E’ uno sfogo confidarti le mie pene. Ti saluto caramente con un 

affettuoso abbraccio.                   VUNCENZINA                      

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Vincenzina P. 

Cara Vincenzina,  

ma certo che ti voglio come amica, ma tu sei più che una amica, sei mia sorella, sorella in 

Gesù e Maria. E prego per te, per tutti i tuoi cari, affinché Gesù Bambino entri nella tua casa e 

soprattutto nei cuori dei tuoi figli, perchè possano essere pieni di amore, di fede e di carità.  

Mia cara, non sei sola, fai parte della grande famiglia di radio Maria. Gesù, la Mamma 

Celeste e gli angeli sono sempre con noi, accanto a noi. Coraggio e fiducia, tanta fiducia in Colui 

che tutto può. Colgo l'occasione per inviare a te e a tutta la tua famiglia tanti cari auguri di ogni 

bene, di salute, di tante grazie e benedizioni.                NUCCIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


